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Niello scorso anno, favellando a Voi in un giorno au- 
gurale come questo, fui lieto di potervi annunziare che il 
voto di tanti secoli era compiuto dopo lunga contesa di 
speranze , e di dolori ; e che la sacra bandiera nazionale 
era salutata da 25 milioni di Italiani sulla vetta del Cam- 
pidoglio. Ora siami concesso, trascorso un anno da quel 
fatto memorando, dar principio a questo mio ragionamento 
con le nobili e solenni parole dell’ eroico Principe, cui Ita- 
lia deve 1’ opera meravigliosa e stupenda del suo riscatto, 
pronunziate nell’ aula augusta del primo Parlamento Itar 
liano a Roma fra la generale esultanza. “ L’ edilìzio nazio- 
“ naie è compiuto „ ha detto il Re ; ed ha soggiunto : “ Una 
“ nuova era si riapre , era di pace , di ordine , di giu- 
“ stizia. „ 

Si, o Sigpiori, un’era novella si dischiude innanzi a noi 
italiani, se vogliamo esser degni eredi della grandezza dell’in- 
clita Roma, la quale alle cose mortali andò di sopra, mono 
con la potenza deile sue legioni, che con la sapienza delle 
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sue leggi, con la saldezza e giustizia dei suoi civili ordi- 
namenti. 

Perchè un popolo potesse tenere, o riprendere un alto 
posto nel mondo della storia fa mestieri che si ritemperi 
costantemente di forti e civili istituti, i quali gli assicurino 
durabili conquiste nell’ordine del pensiero, che preludano 
alla potenza ed alla preeminenza, cui può aspirare negli 
ordini dei fatti, e dell’azione. 

Un esempio ricordevole co ne ha porto la Germania 
nell’ultima guerra, che fu detta, a ragione, essere stata vinta 
dal maestro di scuola. E se riandiamo le storie dei nostri 
antichi dolori , e quella del nostro risorgimento , si parrà 
che il memorando destarsi del popolo italiano a senso e 
vita di nazione , è stato precorso dall’ opera indefessa de- 
gli scrittori, dei filosofi, dei politici, che si sono da 50 anni 
informati alla idea del diritto del popolo italiano ad assi- 
dersi ed essere nazione. La quale idea si è poi mano mano 
svolta e tradotta nella maestosa epopea di quella rivolu- 
zione politica, che ha fatto, e fa meravigliare i popoli pel 
senno, per la compostezza, per la temperanza con cui è 

i 

stata condotta a compimento. Questo si è avverato quando 
, la vita reale degli italiani ha potuto mettersi di accordo 
con la vita intellettuale ; ed i principii che informavano 
le menti dei pochi, i quali guidavano il movimento na- 
zionale, son poscia passati ad essere intuiti ed istinti del 
sentimento popolare , da cui è emerso quell’ accordo me- 
raviglioso che ha fatto la nazione. Questo processo, che ha 
iniziato il nostro risorgimento, sarà ancor quello che me- 
glio ne assicurerà il consolidamento e la durata ; e ci guar- - 
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derà da quei turbamenti, che derivano dalla dissonanza 
dei fatti alle idee rigeneratrici , e dal sostituire infeconde e 
vuote astrazioni, ed impossibili teorie, ai princlpii sostan- 
ziali e fecondi, da cui mosse, e a cui mette capo il volere 
ed il potere, nel quale ritrovammo, dopo tanti anni, la co- 
scienza dell’ esser nostro. 

È gran tempo che l’Europa si agita e si travaglia in- 
torno ai più gravi problemi economici e sociali , dalla cui 
soluzione può solo derivare quel dolce e riposato vivere di 
cittadini , che è fine delle civili istituzioni , e tanto confe- 
risce al loro progresso. Or io son lieto poter affermare che 
uno dei fenomeni più confortanti della nuova vita del po- 
polo italiano è , che esso senta e provi questo alto bisogno 
della presente civiltà, più che altrove non si faccia; e che 
il senno, la temperanza, ravvedimento, con cui l’Italia ha 
mosso i primi passi sul suo nuovo cammino , ritraggono 
dell’ antico senno romano, e di quello spirito pratico nello 
coso politiche, che è gloria italiana antica, e che ci fa te- 
nere adulti nel consorzio delle nazioni dopo pochi anni di 
vita nazionale. 

Certo nessuno vorrà disconoscere, anche tra le più grandi 
difficoltà che hanno accompagnato la sua ricostituzione, che 
l’Italia abbia dato incitamento ad ogni maniera di istituti 
economici ed industriali ; o che il diffondersi in ogni ordine 
sociale della coltura e dell’istruzione, inducendo negli ani- 
mi più schivi il senso di alti bisogni intellettuali e morali, 
li toglie all’ abbietta materia, e li solleva ad elemento più 
puro, dove il culto della virtù si appalesa non solo come 
dovere, ma come scuola di libertà e fondamento dei con- 
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sorzi civili. Da un capo all’ altro d’ Italia ferve a gara que- 
sto pensiero di sociale iramegliamento, ed ardente ed ope- 
roso si manifesta il bisogno di sollevare le condizioni mo- 
rali ed economiche della penisola, in guisa che sieno pari 
all’altezza del proposito di divenire una robusta e rispet- 
tata nazione. E questa Napoli nostra è tra le prime a con- 
correre a questo grande movimento. All’esposizione interna- 
zionale marinaresca, al Congresso Pedagogico, al Congresso 
Notarile, celebrati in questa città , risponde un pari moto 
civile in Torino, e in Milano con l’ esposizione di ogni ma- 
niera di industrie e di manifatture ; nel tempo stesso cho 
la dotta Bologna rannoda l’ agitazione della vita nazionale 
presente ai tempi preistorici, come due elementi estremi del 
pensiero ricostruttore della nuova Italia: sicché uno è il de- 
siderio, uno il bisogno che agita e muove gli abitatori delle 
belle contrade , dalle tepide piaggie di Mergellina alle glo- 
riose sponde del Po e dell’ Olona: e questo unanime sen- 
timento della vita nuova si propaga in un moto di natura 
tutta italiana, che è dinamica, e cosmopolita. Di fatti cag- 
giono gli schermi delle Alpi, e con portentoso ardimento I- 
talia, come Ercole dalla sua culla, compie la gigantesca o- 
pera del traforo del Cenisio, ed inizia quello del s. Gottar- 
do, come per mostrare che ella non teme più lo straniero, 
una volta che è rientrata , per virtù propria, nel consesso 
delle nazioni. E le nazioni arridono a questa sua vita no- 
vella, o sentono che l’ alito nuovo, cho spira da lei, è alito 
di pace e di forza feconda. E qui vengono, come ad antica 
culla delle arti, delle scienze, e dei commerci. L’ antica Brin- 
disi di breve sarà il punto ove convergeranno i traffici e 
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le ricchezze dalle estreme Indie, dalla Cina, dal Giappone, 
dall’Inghilterra, e dalla più settentrionale Europa: sicché 
il risorger d’ Italia coincide e coopera al più grande rimu- 
tamento del commercio del mondo, che ritorna dai vasti 
Oceani nel Mediterraneo, che sarà di breve, con più verità, 
lago italiano. Ed in questa Italia, ove Alessandro Volta trovò 
l’arcana scintilla, che trasmette la parola in pochi istanti 
da un capo all’ altro del mondo, si radunano i sapienti per 
accordarsi dei migliori modi come far sparire le distanze 
sconfinate delle terre, e dei mari, e stringersi in mutuo col- 
loquio degli interessi, e dei fini comuni. E da questa Italia 
accettano un immenso beneficio, come in compenso di a- 
ver fomentato il suo rinascimento, 1' affrancamento delle 
coscienze, la fine del potere temporale de’ Papi, e l’esempio 
della completa divisione dello Stato dalla Chiesa, con la 
prova meravigliosa che queste due potestà possono coesi- 
stere senza collidersi. Esempio che era la principale condi- 
zione del pensiero nazionale , e che solo il senno italiano 
finora ha mostrato potersi ridurre in pratica. Una nuova 
era di pace, dunque, di ordine, di giustizia si è schiusa, ed 
a quest’ordine, a questa pace, a questa giustizia concorse, 
o Signori, l’opera vostra col mantenere atto alle libere leggi 
che ci governano, e con applicarle alla soddisfazione dei 
bisogni sociali, ed al mantenimento del diritto, dell’ ordine, 
della libertà. 

Io dunque, adempiendo l’obbligo che mi incombe, dirò 
come fu da Voi nel caduto anno 1871 amministrata la giu- 
stizia. La quale destinata a custodire inviolati i liberi or- 
dinamenti , ed a farne sentire i vantaggi presso le molti- 
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Corto di 
Appello 


tudini, sia che si volga a raffermare le relazioni del diritto 
privato, ovvero intenda a reintegrare 1* ordine sociale tur- 
bato dal malefizio, hassi a riguardare come il primo e più 
potente fattore della civiltà, e del progresso delle nazioni. 


GIUSTIZIA CIVILE 


Nello spazio dei sei anni che son oorsi dal 1.* gennajo 
1866, giorno memorando, in cui Italia inaugurò la sua unifi- 
cazione legislativa, civile, e commerciale, nel numero delle 
cause decise dalla Corte d' Appello in ciascun anno , per 
quanto concerne l’ amministrazione della giustizia civile , 
non solo non si ò notata una sensibile variazione, ma si 
è manifestata invece una costante tendenza ad accrescersi. 
Perocché se nel 1866 le sentenze pronunziate dalla Corto 
furono 1161, nell’ anno 1867 esse crebbero a 1860: furono 
1906 nel seguente anno 1868, e raggiunsero il numero di 
2005, e di 2001 negli anni 1869, e 1870. 

Nel corso del passato anno la Corte di 3063 cause iscritte 
sul ruolo, ha deciso 1873, delle quali, con sentenze diffini- 
tive 1598, con interlocutorie 275; con procedimento, formale 
168, con procedimento sommario 1705. 

Quando si voglia por mente alle materie di diritto che 
principalmente formarono l’oggetto di tali giudizi, si tro- 
verà che piccola parte di essi ebbe luogo per contestazioni 


Digitized by Google 



— 9 — 


riguardanti il diritto di famiglia, o che la maggior parto 
si riferì al diritto dei beni e delle obbligazioni. Difatti la 
Corte di Appello solo 25 giudizi trattò in cui furono agitate 
quistioni appartenenti alla prima categoria, siccome matri- 
moni, tutele , separazioni personali : dove che decise 506 
cause che principalmente riferivansi a materia contrattua- 
le — 156 che avevano per oggetto principale successioni, e 
divisioni di eredità, — 93 por contestazioni riguardanti con- 
servazione di diritti reali , e 220 che principalmente ri- 
guardavano esecuzioni forzate e contributi. 

In materia commerciale la Corto trattò 144 giudizi, dei 
quali 19 ebbero per oggetto principale contratti di socie- 
tà, — 39 lettere di cambio e biglietti all’ ordine, — 35 im- 
prese di manifatture, somministrazioni, commissioni e tra- 
sporti, — 26 compravendite, contratti di noleggio, di loca- 
zioni, e di cambio marittimo, — 21 infine riguardarono fal- 
limenti, o diritti da essi derivanti. 

Se è vero , o Signori , che le azioni degli uomini sieno 
regolato dalle condizioni della società, e che si appartenga 
alla statistica di rilevarne 1’ efiìcacia, esprimendola in cifre; 
io son di credere che codesta costanza del numero dei giu- 
dizi civili, ed il risultamento ottenuto dallo studio degli 
oggetti ai quali essi principalmente si riferiscono, sia una 
pruova novella del miglioramento progressivo delle condi- 
zioni economiche delle nostre popolazioni , desunta dalla 
statistica giudiziaria. Ed in vero il raffronto statistico del 
sessennio, che ho rassegnato alia Corte, mostra chiaramente 
come fosser cattivi profeti coloro che pronosticavano per 
l’accresciuto numero delle tasse su i negozi della vita ci- 
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vile, questi sarebbero scemati ; e che terminate una volta 
le liti che si trovavano in corso, con la diminuzione dell’at- 
tività forense, si sarebbe avuta certa pruova della stremata 
attività dei commerci e delle industrie, poiché liti non sor- 
gono dove non sono affari. L’ evidenza statistica ha messo 
in chiaro quanto quella previsione fosse vana, o l’ opero- 
sità vostra e del foro sono un indizio della prosperità del 
paese. 

Nè si riscontra con le informazioni statistiche , chi ne 
faccia accurata disamina, l’ asserto che tal numero di cause 
debba essere attribuito in buon dato alla pubblicazione di 
parecchie leggi speciali , ed all’ abolizione del contenzioso 
amministrativo. Imperciocché quelle, alle quali questi nuovi 
ordinamenti diedero origine, furono nel corso dei sei anni 
piccola parte rispetto al numero totale delle cause decise. 
Esso annoverate complessivamente nell’ interesse si del De- 
manio, come delle altre amministrazioni dello Stato, di poco 
superano in qualche anno una media di 200 liti : e nell’ ul- 
timo anno sono stato 142 nell’interesse del Demanio, 49 
in quello di altre amministrazioni dello Stato, e 71 riguar- 
danti Province e Comuni. 

L’indole di questa esposizione, e l’ ampiezza del tema non 
mi consentono di entrare in una disamina accurata e minu- 
ta dei merito delle controversie decise dalla giurisprudenza 
della Corte. Mi è forza quindi rimettere ad un’ appendice 
che sarà stampata in fino del presente discorso , la men- 
zione delle massime notevoli fermate nel passato anno dalla 
Corte nel risolvere le quistioni surte intorno all’ applica- 
zione di disposizioni diverse dei codici civile, commerciale, 
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e di procedura civile. Non per tanto no addurrò alcune che 
mi son sembrate meritevoli di speciale considerazione. 

E innanzi tratto mi sia lecito rilevare per l’ obbligo che 
corre al Pubblico Ministero di sorveglianza su gli Uscieri, 
siccome pubblici Uffiziali addetti all’ ordine giudizario, una 
divergenza che mi è occorso di notare tra due pronunziati 
della l.*e della 3.* Sezione intorno alla medesima questione; 
se cioè possa un appello contro di una sentenza del Tri- 
bunale essere notificato da un usciere del Tribunale stesso. 
La 1.* Sezione, alla udienza de’ 24 marzo 1871, nella causa 
Banco di Napoli e De Vivo, con sentenza confermata in Cas- 
sazione, ha opinato che tale appello cosi notificato sia nullo 
ed inefficace, fondandosi sull’ art 175 L. sull’ord. giudiz. 
e sulla massima “ nullus major defectus, quarti defectus 
potcstatis. „ — La 3.* Sezione per contrario alla udienza del 
1.* febbrajo 1871, nella causa Padorni e Portanova co.° La 
Marra e Simoncelli, ha avvisato, che quella notificazione 
debba aversi per valida, perchè atto di parte, e non del 
procedimento in appello. 

Noterò poi, come di grandissima importanza, la sentenza 
pronunziata dalla 1.* Sezione nella causa Lalll e Venditti, 
con la quale fu ritenuto nullo il matrimonio contratto sotto 
l’impero del nuovo codice da chi era vincolato da matrimo- 
nio ecclesiastico sotto l’ impero delle abrogate leggi civili. 

E toccherò ancora di un’ altra sentenza della medesima 
1.* Sezione su di una quistione, intorno alla quale due chia- 
rissimi avvocati del nostro foro dottamente disputarono 
nella Gazzetta del Procuratore. Con questa sentenza resa 
nella causa Onofrio e Galasso, e confermata dalla Corte di 
Cassazione, fu deciso che, sotto l’impero del decreto l.° 
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maggio 1866 sul corso forzoso, sia valido il patto pel quale 
il mutuatario ricevendosi moneta effettiva d’ argento, siasi 
obbligato di fare la restituzione in ispecie , ovvero a sua 
scelta in carta-moneta con l’aggio. 

Mi sia concesso soffermarmi un poco più sulle sentenze 
profferite dalla Corte nelle cause di competenza ammini- 
strativa per la giurisdizione deferitale dalla legge de’ 20 
marzo 1865, che aboliva il contenzioso amministrativo, e 
da altre leggi speciali. 

Facendomi a dire di questa parte della giurisprudenza 
della Corte, mi gode l’animo poter primamente affermare, 
come abbia avuto occasione di rilevar dalle sentenze delle 
diverse Sezioni, con quanta rigorosa osservanza in materia, 
in cui è cosi facil cosa il trascendere, abbiano esse tutte 
rispettato il confine, che separa la giurisdizione contenziosa 
dagli affari di pura amministrazione civile, attenendosi stret- 
tamente a quel criterio della distinzione tra l’ interesse col- 
lettivo dei cittadini , ed il diritto individuale della persona 
privata , o della persona giuridica dell’ ente morale , che ò 
la sola norma sicura. Tali osservazioni mi hanno dato l’ op- 
portunità di fare specialmente una sentenza della 1.* Se- 
zione tra l’ Intendenza di Finanza, Dini e Carabelli, con la 
quale fu deciso che il potere giudiziario sia competente a 
conoscere dell’ azione intesa a sostenere non doversi sot- 
tostare al prestito nazionale imposto con i Decreti 28 lu- 
glio, e 4 agosto 1866, quando sia constatata l’ assoluta ces- 
sazione del reddito prima della pubblicazione dei ruoli ; ed 
una sentenza della 3.‘ Sezione nella causa tra l’ Intendenza 
di Finanza od il Comune di Benevento, in cui fu dichiarato 
non competere all’agente finanziario il ricorso al potere 
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giudiziario contro le deliberazioni delle Commissioni am- 
ministrative. È notevole ancora una sentenza con la quale 
la 4.* Sezione ritenne che le condanne riportate dal De- 
manio in persona del suo rappresentante in una delle sue 
circoscrizioni amministrative sia eseguibile sui beni, e con- 
tro reddenti, posti in altre circoscrizioni. — Merita partico- 
lare attenzione anche un’ altra sentenza della Sezione stes- 
sa ; non esser, cioè, soggette alla tassa sulla ricchezza mo- 
bile lo prestazioni prediali costituito anteriormente al 1809, 
per le quali si diè già luogo, a prò dei debitori, alla rite- 
nuta del decimo per l’ imposta fondiaria. La quale opinione 
ha mestieri, se non erro, di altre discussioni e conferme. 

Volentieri mi sono soffermato a toccare alquanto della 
giurisprudenza amministrativa delle diverse Sezioni della 
Corte di Appello, e mostrare come questa materia sia stata 
da esse trattata ; ed al proposito è bene mettere in chiaro 
un fatto che prima, e recentemente, è stato cagione di di- 
scussioni della stampa, ed in un luogo più elevato. Col de- 
creto 8 giugno 1868 fu innovato il regolamento giudiziario 
in ordine all’ assegnazione delle cause nei collegi divisi in 
più sezioni, e fu sostituito all’ arbitrio cieco della sorte per 
le cause formali, ed all’ arbitrio dei contendenti per le som- 
marie , il sistema più ragionevole che rimetteva alla pru- 
dente discrezione del Presidente la ripartizione delle cause 
fra le Sezioni. Questo sistema diretto a dividero egualmente 
il lavoro tra i magistrati, non solo secondo il numero dello 
cause, ma secondo la gravità ed importanza delle materie, 
fu segno, come suole, di bieche interpetrazioni , ed andò 
voce, che per gli affari fiscali fossero state costituite appo- 
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site sezioni con appositi Magistrati ; e questa voce, che ap- 
poneva al Ministero, ed ai Capi del Collegio di violare scon- 
ciamente le leggi, fu raccolta inconsciamente, credo io, ed 
accreditata in un opuscolo, per altri rispetti pregevole. E 
come gli uomini son corrivi a creder male, ed oggi più, se 
è detto del Governo, non si pose, o non si volle por mente 
che quell’ asserzione bugiarda era smentita da un fatto a 
tutti palese, dal modo, cioè, in cui fin dalla costituzione loro 
trovavansi composte le diverse Sezioni della Corte, e che il 
calendario giudiziale attestava indubbiamente. E Voi,' chia- 
rissimo Sig. primo Presidente , con quella temperanza ed 
aggiustatezza, che vi è propria, in una urbanissima lettera 
pubblicata nella Gazzetta del procuratore del 31 die. 1870, 
respingeste con disdegno l’ accusa ; e mostrando quali erano 
le norme che guidavano il vostro prudente discernimento 
nella distribuzione delle cause, indicaste che quello norme 
eran diretto al fine di ottenere, per quanto sia possibile, 
quella uniformità della giurisprudenza in controversie della 
stessa natura giuridica, che vanno giudicate dalla medesima 
Corte di Appello . Proposito certo degno, lodevole , e con- 
forme allo spirito della legge, che assicura i diritti delle 
parti contendenti innanzi ad una Corte d’ Appello divisa 
in più sezioni, schiva la moltiplicità dei gravami e degli 
annullamenti, ed in conseguenza un inutile spendio, e di- 
minuisce da ultimo il numero delle liti in casi, nei quali 
è nota quale sia la giurisprudenza adottata dalla Corto. 
Eppure recentemente quella fiaba è stata ripetuta in un 
luogo augusto, da chi meno avrebbe dovuto raccoglierne 
1’ eco. 
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Alle sennate ragioni che l’onorevole Guardasigilli allegò 
contro l’asserto di una sezione ad usurn Delphini, come 
fu detto, io soggiungerò una pruova irrefragabile della ine- 
sattezza di quell’ affermazione. Questa pruova risulterà dal 
quadro statistico, stampato a piò di pagina, (1) del numero 

(1) Il Procuratore Generale non |>oteva lasciar senza risposta le se- 
guenti parole pronunziate dall’ onorevole Romano (Gian Domenico) nella 
Camera de’ Deputati nella tornato degli 11 Dicembre 1B71 in proposito 
dell' applicazione della Legge de’ 20 marzo 18G5, “ Ma dacché questa 
“ legge l’abbiamo avuta , si è trovato il modo onde tutto questo ben 
“ di Dio fosse andato via con una circolare o con un decreto reale a pro- 
“ posta del Guardasigilli , del 1868, ed udit* in qoal modo. Nelle Corti 
“ come nei Tribunali ci sono ordinariamente parecchie sezioni. Ora cho 
“ cosa si è fatto ? Dal primo presidente, d’accordo, s’intende, col mini- 
“ stro , si è composta una sezione ad hoc, sezione , dicono ad mura Del- 
“ phini , prescegliendo quei magistrati che pe’ loro principii, e per i loro 
“ studii meglio corrispondono al concetto del Governo. Ora è a questa se- 
“ zione che si demandano tutte le cause a seconda che aggrada al primo 
“ presidente „. 

Tavola Statistica delle cause riguardanti le Amministrazioni dello Stato 
deoise dalie quattro Sezioni della Corte di Appello dal 1866 al 1870 


ANNO 

L* Sezione 

2.* Sezione 

3.* Sezione 

4.* Seziono 

PERIODO 

FERIALE 

1866 

42 

26 

61 

2 

24 

1867 

69 

51 

69 

47 

30 

1868 

57 

58 

30 

41 

22 

1869 

96 

24 

16 

32 

25 

t870 

52 

51 

24 

56 

22 

Tot. 

316 

210 

200 

178, 

123 


A 
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delle cause, riguardanti lo amministrazioni dello Stato, de- 
cise da ciascuna delle 4 Sezioni di questa Corte dal 1S66 
al 1870. Da esso si mostra che nel 1866 le 4 Sezioni, com- 
preso il periodo feriale, decisero 155 cause : nel 


1867 

cause 

266 

1868 

id. 

208 

1869 

id. 

193 

1870 

id. 

205. 


E sommando tutti questi cinque anni per ciascuna Se- 
zione si troverà che: 

la 1* Sezione decise 316 cause 

la 2* „ „ 210 „ 

la 3* „ „ 200 „ 

la 4- „ „ 178 „ 

/ 

I 

e nei periodi feriali furono decise 123 cause. — Dove è dun- 
que questo Tribunale privilegiato per le cause riguardanti 
le amministrazioni dello Stato? 

Non posso dar termine alla rapida disamina della giu- 
risprudenza della Corte, senza accennare di volo ad alcune 
quistioni da essa risolute, in ordine all’ attuazione della 
legge elettorale, fondamento principalissimo del governo co- 
stituzionale, e delle libertà amministrative. 

La leggo comunale e provinciale, per assicurarsi dell’ in- 
teresse locale degli elettori, stabilisce che possono essere 
iscritti nella lista elettorale i cittadini, che pagano annual- 
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mente contribuzioni dirotte nel Comune. Ora sorse dubbio 
se la ritenuta che lo Stato fa sulla rendita pubblica , sic- 
come tassa che non è pagata nel Comune , potesse esser 
titolo allo esercizio del diritto elettorale. E la 1.* Seziono 
della Corte di appello, considerando, la ritenuta fatta dallo 
Stato non essere che una modalità della riscossione, dichiarò 
non poter essere esclusi dalla lista amministrativa gli elet- 
tori del Comune, solo perché la tassa di ricchezza mobilo 
sulla rendita sia ritenuta direttamente dallo Stato : ma del 
pari non potersi esercitare il diritto elettorale alla base di 
siffatto censo da coloro che non sono domiciliati nel Co- 
mune, o non vi hanno residenza. E nella causa De Stefano 
e Consiglio Comunale di Casalnuovo la medesima 1.* Se- 
zione, raffrontando la legge col relativo regolamento , de- 
cise, che il gravame contro la deliberazione comunale per 
la decadenza del Consigliere eletto va prodotto direttamente 
in via giuridica, senza alcuna ingerenza della Deputazione 
provinciale. 

Aggiungerò da ultimo che le sentenze pronunziate dalla 
Corte furono 1754 in grado di appello, 3 in grado di oppo- 
sizione di terzo — 5 in grado di rivocazione — 39' per rin- 
vio della Corte di Cassazione, e 72 in affari elettorali. 

Il numero delle cause decise dai Tribunali dipendenti 
dalla Corto di appello ( da quelli dipendenti dalla Seziono 
di Potenza in fuori ) presentano nel sessennio ima media 
di 9000 sentenze. 

• Nell’ ultimo anno esse furono 9495 , delle quali diffidi- Trlb ”““ aT,u 
tivo 6728, — interlocutorie 2767. 

3 
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Delle sentenze diffinitivo furono pronunziate : 

in 1.' istanza 5002 
in grado d’ appello 1641 
in opposizione di terzo 76 
in rinvio „ 9 

Di questo, ebbero per oggetto contestazioni riguardanti 
il diritto di famiglia 111, il diritto de’ beni 484, il diritto 
delle obbligazioni 2919, — ed esecuzioni forzate e contri- 
buti 920. 

Alle materie per diritto di commercio si riferiscono 297 
sentenze, delle quali sole 10 ebbero fallimenti per princi- 
pale obbietto. 

Le cause poi nell’ interesse delle pubbliche amministra- 
zioni trattate presso i detti Tribunali furono in numero di 
881, di cui 703 riguardanti l’amministrazione finanziaria 
éd altre amministrazioni dello Stato : — 178 Provincie e 
Comuni 

I Tribunali che decisero maggior numero di cause sono 

quello di Napoli che ne decise 4010 

„ „ Salerno „ „ n 1289 

n » S. Maria „ „ 976 

» „ Avellino „ „ „ 703 

Quelli che decisero numero minore di cause furono i Tri- 
bunali di Vallo e Sala, de’ quali il primo diede 128 senten- 
ze, — il secondo 145. 

II Tribunale di Commercio di Napoli, che nei primi anni 
del sessennio presentò una notevole diminuzione di cause. 
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nell’anno 1870, e nell’ultimo ha avuto un progressivo ed 
importante aumento. Difatti se nel 1868 , e nel 1869 esse 
furono 1096, e 1500, — nel 1870 ascesero al n.° di 1728, 
e nell’ultimo anno raggiunsero la cifra di ben 2036. 

La principale osservazione, cui dà luogo la statistica di 
questo Tribunale nell’ultimo anno , è di un considerevole 
aumento delle liti riguardanti lettere di cambio, e biglietti ad 
ordine : perocché nel 1870 furono 710, — ed in quest’ultimo 
anno crebbero a 986. — Del quale fatto può essere riscon- 
trata la causa nella tendenza, sempre crescente, che mani- 
festasi nella piazza di dare al prestito, o mutuo civile, le 
forme dell’atto commerciale, per valersi , contro il divieto 
della legge, della guarentigia dell’ arresto personale. Il che 
dando agevole campo ai prestiti usurari, conturba da un 
lato l’ andamento del Commercio, e dall’ altro l’ ordine delle 
giurisdizioni, attribuendo alla competenza commerciale mol- 
ti affari, che per loro vera ed intrinseca natura, e per la 
qualità delle persone alle quali si attengono, spetterebbero 
essenzialmente alla competenza civile. Da ciò la frequenza 
delle cause, e dei gravami per sola ragione di competenza, 
e di liberazione dall’ arresto personale per l’ applicazione 
dell’ art. 731 del Codice di Commercio, che danno origine a 
gran numero di liti, che altrimenti non avrebbero ragione 
di essere. È da far voti che il potere legislativo voglia te- 
ner conto di questa anormale condizione di cose, quando 
stimerà opportuno di adottare le modificazioni al vigente 
Codice di Commercio, per le quali, in seguito di ordino del 
giorno della Camera de’ Deputati , fu istituita dal Ministro 
Guardasigilli, col decreto 8 sett, 1869, apposita Commissiono, 
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Siffatte modificazioni sono oramai reclamate urgentemente 
non solo dalla unificazione del diritto commerciale delle di- 
verse regioni d’ Italia , ma ancora dalle condizioni econo- 
miche dei vari mercati per lo sviluppo crescente de’ com- 
merci e dei traffichi, e dal progresso degli studi giuridici, 
che si attengono alle materie del diritto commerciale ed in- 
dustriale. 

Quando , eliminata questa parte, che dirò fittizia , volge- 
remo la nostra attenzione alle altre parti della statistica del 
Tribunale di Commercio, che rivelano le vere condizioni eco- 
nomiche dell’ industria del nostro paese, cioè alle costituzioni 
di società, ed ai fallimenti, avremo ragione di traine ar- 
gomento di conforto : perocché nell’ ultimo anno sono stati 
presentati al Tribunale di Commercio 42 atti di costituzione 
di novelle società, in nome collettivo, ed anonime, quando 
che nel 1870 eransene presentati soli 29, e 26 nell’anno 
precedente. 

Ed abbiamo avuto tre fallimenti di meno dei 34 del 1870, 
con un passivo di L. 1, 631, 366: 60. 

Dei quali 13 finirono per concordato , dando sette un divi- 
dendo minore del 10 per 0,0 , e sei un dividendo dal 10 
al 25 per 0/0. 

Furono redatti per nomine di sindaci, verifiche di crediti, 
reddizione di conti, ed altro 327 verbali, — ed emesse 97 
ordinanze dai Giudici delegati. 

Inoltre il Tribunale di Commercio ha eseguito 333 atti 
di istruzione, ed ha pronunziato 21 deliberazione in Camera 
di Consiglio. 

Se il lungo tema non mi cacciasse, volentieri vorrei mo- 
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strarvi per esempi come il lavoro, di molto cresciuto in 
quest’ultimo anno, non ha scemato il merito dello sentenze 
del Tribunale. Della qual cosa la maggior lode è certamente 
dovuta all’ egregio magistrato che lo presiede. 

Consentite, o Signori, che nel terminare la parte del mio commu.ìon. 
discorso, che riguarda 1’ amministrazione della giustizia ci- trodnl °- 
vile, io non lasci da banda 1’ opera della beneficenza giudi- 
ziaria, esercitata mediante la Commissione del gratuito 
patrocinio : provvida istituzione che , non ostante le gravi 
spese di giustizia, assicura al povero i suoi diritti, agevo- 
landogli l’ accèsso ai magistrati, ed alla tutela delle leggi. 

La Commissione del gratuito patrocinio presso questa Corte 
d’ Appello ha dal 1.* gennajo al 31 decembre 1871 emes- 
se 242 deliberazioni. Delle quali 43 di prima ammissione 
in appello — 9 di ammissione di ricorsi in appello, revocan- 
dosi le deliberazioni delle Commissioni presso i Tribuna- 
li — 105 di estensione del benefizio gratuito anche in ap- 
pello, e di continuazione di quello concesso presso il Tri- 
bunale — 20 di non essere allo stato luogo a deliberare — 

7 di sostituzione di avvocati , ed una sola di rivocazione 
del benefizio gratuito già concesso. 

In cotali deliberazioni ho notato con grande compia- 
cenza da una parte la giustizia de’ criteri, dai quali ordi- 
nariamente la Commissione ò stata guidata nel contempe- 
rare il favore della legge col rigore necessario, perchè esso 
non degeneri in abusi pregiudizievoli agli interessi del Fisco, 
e della Cancelleria : e dall’ altra parte lo zelo , col quale 
quest’ Ordine illustre degli Avvocati ha sempre accolto le 
nomine della Commissione a difesa degli indigeni i. 
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Chi volesse dalle risultanze della statistica penale trarre 
argomento contro il miglioramento intellettuale, ed econo- 
mico delle nostre popolazioni, che può dedursi come una 
conseguenza dello studio, e delle osservazioni fatte nella sta- 
tistica civile, andrebbe di gran lunga errato. Non sempro 
il grado di attività commerciale ed industriale, e la prospe- 
rità economica sono al livello del grado della moralità, e 
non rappresentano sempre un contropeso alla tendenza a 
delinquere. 

Ben è vero, che in tesi astratta, le azioni degli uomini 
sieno meno 1* effetto dei loro vizi, e delle loro passioni in- 
dividuali, che delle condizioni generali della società ; e che 
la statistica punitiva sia uno del criteri per giudicare delle 
condizioni generali di una data società, e dell’ influenza che 
in essa esercitano le leggi, e le istituzioni. Nondimeno le ra- 
gioni di ordine, cosi morale, come materiale, che operano 
siccome cause determinanti del reato, sono di natura tanto 
complessa e recondita, ed in certi tempi adoperano con 
tanta morbosa attività, che riesce di difficoltà grandissima 
attribuire a ciascuna la sua peculiare importanza, definirne 
con certezza gli effetti, ed assegnare i precisi limiti alla loro 
energia. Laonde chi dal numero dei reati volesse trarre una 
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conclusione assoluta in ordine alle condizioni generali di una 
società , ed al suo stato di floridezza, di prosperità, ed an- 
che di moralità, rischierebbe di trarre una conseguenza più 
ampia della premessa , e di attribuire a cause generali e 
permanenti gli effetti di cause parziali, e transitorie. 

Non assumo già quello, che pur troppo, il Buckle (1) sem- 
bra aver provato, che, cioè, quali che sieno le condizioni di 
civiltà, di moralità, o di coltura di un popolo ; quale che sia 
la costituzione, e le leggi che lo regolano, la dose del male 
morale, e dei reati, e fin dei singoli reati, e degli stessi sui- 
cidi, è inesorabilmente ed equabilmente ripartita nelle di- 
verse età tra la misera razza umana ; non altrimenti che 
Malthus (2) ha dimostrato , che il contingente che esige 
la morte non solo è proporzionale al crescer delle popola- 
zioni , ma costituisce un limite insormontabile allo indefi- 
nito accrescimento della specie. Però quello che non pare 
potersi mettere in dubbio in seguito agli studi accurati della 
statistica, e specialmente di quel ramo di essa, che per le 
sue conclusioni sintetiche e generali, il Quótelet (3) denomi- 
nava fisica sociale, egli è, che il miglioramento di un po- 
polo, in ordine alla consumazione dei reati, procede con assai 
maggiore lentezza di qualsiasi miglioramento, o progresso 
dello stesso popolo, negli altri rami della sua attività, e delle 
altre attinenze del vivere sociale. Le istituzioni e le leggi 


(1) Buckle Bill, of L’ioilitai. of. Engl. 

(2) Malthus Est. on thè pri ne. of pop. 

(3) Quételet Phie. Social. 
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riguardato come prevenzione, o freno alle delinquenze, sono 
un istrumento, il cui effetto adopera sicuramente, ma tar- 
damente ; e sopratutto se queste istituzioni , e leggi son 
nuove ; perchè allora il vizio dello leggi, delle abitudini, e 
delle passioni antiche , stenderà per lungo tempo il suo 
tempestoso flusso sulla società, che ne sarà gran pezza tur- 
bata, prima che un benefico riflusso delle leggi, e delle isti- 
tuzioni nuove le ridoni la calma. E di codeste avvertenze 
è mestieri tener ragione nell’esame in cui entro della stati- 
stica penale, per non affrettarsi, come sovente è stato fatto, 
a trarre dal numero dei reati conseguenze arrischiate, e 
spesso false, cosi rispetto all’opera degli uomini, ed all’ ef- 
ficacia delle istituzioni, che reggono l’amministrazione della 
giustizia penale, come rispetto alle condizioni morali, ed 
economiche delle nostre popolazioni. 

E se del numero dei reati volesse altri valersi come cri- 
terio gonerale del grado della civiltà nostra, non dovrebbe 
obliare, per essere buon critico, e buon statista , che nei 
mutamenti degli Stati avvengono eccitamenti di passioni 
malvage, e spostamenti repentini di interessi, che sono 
più efficaci persuasori e produttori del male, di quello che 
lo stato della comune moralità, o le leggi repressive comuni 
valgano a prevenire, o reprimere. Se poi voglia tener conto 
del triste retaggio delle caduto signorie ; dell’ efficacia assai 
debole delle nuove istituzioni, che appena si fastrada tra 
gli ostacoli che ingombrano la via della libertà ; e dell’ ener- 
gia repressiva, consentita in minor grado dalle forme del 
Governo libero contro i malfattori, usi a non temere che della 
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forza nella più laida forma, c che pur troppo non possono 
essere so non perseguitati e puniti nello vio legali : se di 
tutto questo si tien conto , il fenomeno della delinquenza 
cresciuta sarà di leggieri spiegato , senza farne colpa alle 
nuove leggi, ed istituzioni. 

Entrando dunque nella esposizione (fella statistica pena- 
lo dirò, innanzi tratto, che i reati denunziati al P. M. nel de- 
corso anno in tutto il distretto della Corto d’ appello, della 
Sezione di Potenza in fuori, ascesero a 33360 ; cioè 9 170 cri- 
mini, e 24190 delitti, escluse le contravvenzioni, che somma- 
no a 4477. Il quale numero di reati, messo in riscontro con 
quello dell’anno 1870, che fu diJJllOl, dei quali 9099 crimi- 
ni, e 22002 delitti, offre un aumento di 2259 reati, de’ quali 
71 crimine, o 2188 delitti. 

Prendendo in particolare disamina le due categorie più 
numerose di reati, quella cioè contro le persone, che in tutto 
l’anno sommò a 2372 crimini, e 10023 delitti, — e quella 
contro la proprietà, che presentò un totale di 5493 crimini, 
o 7898 delitti, — la statistica ci apprende, che il mese in cui 
furono denunziati crimini in maggior numero riguardanti 
le due categorie suddette, fu quello di marzo. Nel quale fu- 
rono denunziati 233 crimini contro le persone, e 509 con- 
tro le proprietà. Nel mese di ottobre poi fu denunziato mag- 
gior numero di delitti contro le persone, essendo essi ascesi 
alla rilevante cifra di 1012 : e nel mese di febbraio si av- 
verò il maggior numero di delitti contro la proprietà, es- 
' % 
sendone stati denunziati 788. 


4 
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I Circondari ne’ quali avvennero più reati contro le per- 
sone furono quelli di 

Napoli, in cui ascesero a 3725 
Avellino „ „ „ „ 1680 

Campobasso „ „ „ 1154 

S. Maria „ „ „ „ 1086 

I 

I 

I Circondari ne’quali ebbe luogo maggior numero di reati 
contro la proprietà furono: 


Napoli per 

n 

„ 3691 

Isernia „ 

n 

„ 1587 

Campobasso 

» 

» 1169 

Larino „ 

n 

» noo 

Cassino „ 

n 

„ 1080 


Messo in riscontro il numero complessivo dei reati de- 
nunziati nel corso dell’ anno con la popolazione de’ diversi 
circondari, secondo il Dizionario dei Comuni del Regno d'1. 
t alia , pubblicato per cura del Ministero di grazia e Giusti- 
zia, e confrontato con le tavolo statistiche dello stesso Mi- 
nistero del 1869, ne risultano le seguenti proporzioni. Per 
i circondari di Larino, Campobasso, Avellino, ed Isernia la 
proporzione è molto grave, perciocché per i primi due, essa 
è di 1 delinquente per ogni 50 abitanti, e per gli altri due 
di 1 su 57, e su 59. Meno grave è poi per Ariano, che dà 
1 delinquente sopra 61 abitanti, di Napoli, che ne dà 1 su 
77, di Sala, che ne dà 1 per 90. Finalmente una propor- 
zione più lieve si avvera rispetto agli altri circondari di S. 
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Maria, Salerno , S. Angelo de’ Lombardi , Benevento, Cas- 
sino , e Vallo , come va dimostrato nella tavola statistica 
in piedi di pagina (1). 

Se la tendenza a commettere reati ha per fattori, fra le 
altre cause, la occasione, e la facilità dei mezzi per consu- 
marli , fu al certo provvido l’ intendimento del legislatore 
nel promulgare la legge sulla Pubblica sicurezza del 6 lu- 
ti) Crimini e delitti dennnsiati al Pubblico Ministero nel distretto della 
Corte di Appello di Napoli per l’anno 1871 messi In rapporto oon la popola- 
zione de’ Circondarli. 


Circondarli 

Popolazione 

Crimini 

Delitti 

Totale 

RAPPORTO 

TRA REATI 
E POPOLAZIONE 

Campobasso • 

121259 

315 

2090 

2405 

la 50,42 

Larino. . . 

95082 

245 

1627 

1872 

1 a 50’ 79 

Avellino . . 

161797 

625 

2188 

2813 

1 a 57,52 

lsernia . . 

129666 

376 

1787 

2163 

la 59,95 

Ariano . . 

81800 

379 

1011 

1390 

1 a 61 >01 

Napoli . . 

867983 

2987 

8196 

111*3 

1 a 77,62 

Sala . . . 

8-1549 

194 

740 

934 

1 a 90,52 

Cassino . . 

261771 

691 

1602 

2293 

1 a 114,16 

S. Angelo dei 
Lombardi . 

109024 

363 

527 

890 

1 a 122,50 

Vallo . . . 

96172 

257 

493 

750 

1 a 128, 2 3 

Benevento 

220506 

616 

1029 

1675 

1 a 131,65 

Salerno . . 

347535 

1118 

1330 

2448 

1 a 141,97 

Santamaria . 

391693 

974 

1570 

2544 

1 a 153,97 

Totale. 

2971837 

9170 

24190 

33360 
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glio 1871. Nonpertanto non è dato sicuramente ricercarne 
gli effetti nella statistica di pochi mesi; e se qualche cosa 
puossi affermare, in tanta brevità di tempo, in cui la legge 
ha funzionato, è forza dire che finora gli effetti non sono pari 
alle speranze concepite: poiché dal luglio in giù le cifre dei 
delitti contro le persone, tra sei mesi, si trovano costante- 
mente maggiori delle cifre segnate ne’ 6 mesi precedenti, 
ad eccezione dell’ ultimo Decembre, che ha 847 delitti di quo- 
sta specie, cioè 39 in meno del Giugno, che ne segna 886; 
sebbene, come abbiamo già notato, il mese di Ottobre è con- 
trassegnato della gravo cifra di 1012 delitti siffatti. 

Dei crimini contro lo persone non può dirsi altrettanto 
in rapporto agli effetti della nuova legge sulle armi, per- 
chè la menoma cifra 156 si scontra nel mese di dicembre, 
laddove la massima, come dicemmo, sotto il mese di mar- 
zo, 6 segnata col n. 233. 

Questi risultamenti, che accennerebbero ad effetti con- 
trarii alle previsioni, che motivarono la legge, possono per 
avventura spiegarsi con ciò, che quella legge ha tralasciato 
di prendere in considerazione, oltre il porto dell’arma in- 
sidiosa, il porto delle baionette dette alla paesana , — ar- 
me micidialissima, e comunemente asportata dai militi di 
G. Nazionale non armati di fucili militari. E micidialissimi 
sono ancora i coltelli a molla con laura lunga meno di 10 
centimetri , ed è troppo incondizionato il permesso , sia 
quanto al tempo , sia quanto allo persone , sia quanto al 
modo di asportar pistole di misura , che va annesso alla 
licenza generalo delle armi da fuoco. È stato inoltre rile- 
vato che il grassatore , ed il tagliaborse, che sfidano la 
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legge per delinquere , non chiederanno il permesso per 
armarsi di tutte armi a questo effetto: sicché la nuova leg- 
ge sulle armi può avere poca efficacia su gli abituali delin- 
quenti. 

Ed è anche argomento di sconforto in alcune specie di 
reati la proporzione tra il numero de’crimini, e dei delitti. 
I crimini contro la fede pubblica, e l’ordine delle famiglie, 
e quelli riguardanti il commercio, le manifatture, ed i pubbli- 
ci incanti, trovansi in aumento, ragguagliati al numero dei 
delitti della stessa specie. 11 che è prova di un nuovo per- 
vertimento nel senso morale delle nostre popolazioni: poi- 
ché agli istinti feroci, che predominano nei reati violenti 
contro le persone, e la proprietà, col destarsi della vita com- 
merciale, industriale, e manifatturiera, si sono aggiunti an- 
che i mali che l’accompagnano, cioè le falsità, le frodi, le 
baratterie, e gl’illeciti guadagni, che furono detti i reati dei 
popoli civili. Il bene è indissociabile dal male , nella vita 
dell’individuo , come delle nazioni , e poco rimedio vi ap- 
portano i mezzi repressivi ; perché le pene saran sempre 
al di sotto delle cupidigie, se non si cerca una cura più ef- 
ficace nella larga diffusione delle cognizioni intellettuali, e 
nella educazione morale che risanino la mente ed il cuore, 
e rialzino la dignità dell’uomo col sentimento, ed il bisogno 
del bene. 

Ed anche le sottrazioni dei pubblici valori, le malversa- 
zioni , e le espilazioni delle casse dello Stato, continuano 
tutto giorno ad essere la vergogna e la ruina delle ammi- 
nistrazioni pubbliche e private. E quello che ne è causa 
di maggior dolore, è l’ impunità che il giudizio per giurati 
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accerta ordinariamente a tal sorta di reati. La pubblica co- 
scienza è meno commossa dal danno che tai reati arreca- 
no, che dallo scandalo de' pubblici giudizi: perchè se quello 
ricade sul pubblico erario, e sulle sostanze dei contribuenti, 
e dei privati , questo si converte in potente incoraggiamen- 
to a delinquere, e li rende come la legale apoteosi dei 
pubblici ladroni. Io non ho parole abbastanza gravi con- 
tro questi pervertitori dei pubblici ordinamenti, che fan cre- 
dere il paese indegno della più grande e liberale istituzio- 
ne, che eleva un semplice cittadino a giudice dei suoi pari. 
Essi accendono negli animi una sfrenata cupidigia di ille- 
citi guadagni , ed offendono il sentimento della coscienza 
pubblica, proclamando la impunità di colpevoli gridati rei 
dalla maggiore evidenza di prove giudiziali. Essi prevari- 
cano contro il loro giuramento, abusando del voto di cui 
la legge non chiede ad essi ragione: prevaricano contro lo 
istituzioni sociali e politiche, perchè gittano il discredito so- 
pra un ordinamento trovato per elevare la dignità dell’uo- 
mo, ed assicurare la vita e l’onore dei cittadini, o che nel 
tempo stesso è uno dei precipui mezzi di educare la gente 
al sentimento , ed al culto della giustizia. — Io spero che 
questi scandali non si ripetano, e che il beneficio delle li- 
bere istituzioni , dì seder giudici dei nostri pari , non sia 
sciupato da malintesa pietà verso una classe di rei , che 
abusando della fede pubblica e privata, dà di piglio nelle 
casse del Tesoro , e con effetto è assai peggiore dei ladri 
e dei grassatori , perchè pone la mano fraudolenta nella 
tasca di tutti, senza gli sbaragli, ed i pericoli del mestiere. 

Il paragone dei reati denunziati con le istruzioni intra- 


Digitized by Google 


— 31 — 


prese, e condotte a termine nel corso dell’anno, rende pruo- 
va di un immegliamento nell’ amministrazione della giu- 
stizia inquirente, che è dovuto alla solerzia spiegata negli 
ufficii di Istruzione , ai quali mi è grato tribuire la debita 
lode. — Il numero delle istruzioni iniziate nel corso dell’an- 
no di 26815, fu cioè in ragione dell’ 80 per 0/0, dove che nel- 
l’anno precedente erano state poco meno del 72 per 0/0.. 
Alle istruzioni iniziate nell’ultimo anno è uopo aggiungere 
altre 327 1, rimaste pendenti dall’anno precedente, per guisa 
che esse rendono un tutto di 30086 , — delle quali 10772 
per crimini, e 20671 per delitti. 

Entrando nei risultamenti delle dette istruzioni, mi è 
uopo primamente notare, che in raffronto del numero delle 
ordinanze di rinvio, è ancora grave il numero di quelle di 
non farsi luogo a procedimento. E quando si tien conto del 
numero delle ordinanze di non farsi luogo a procedimento 
per inesistenza di reato, che somma a ben 1676 , — e di simili 
pronunziazioni per prescrizioni, ragguagliandole ad altret- 
tali ordinanze per insufficienza d’indizi, o per morte degl’im- 
putati, — si ha ben luogo a desiderare che un esame pre- 
ventivo in ordine alla esistenza del reato, o della prescri- 
zione, diminuisca il numero dei processi, e la mole ingente 
del lavoro, che grava gl’ Istruttori. — Io prego gli Agenti 
del P. M. di volgere a questo scopo tutta la loro attenzione, 
perchè il tempo ed il lavoro dell’ amministrazione della giu- 


stizia non vadano perduti. 

Le ordinanze poi di rinvio furono: 

Alla Corte d’ appello 2998 

Al Tribunale 4393 
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Al Pretore 9739 

Ad altre autorità 57 


Questo confronto acquista una importanza maggiore quan- 
do si ponga mente al numero degl’imputati presenti, che 
furono 11119, in relazione degli assenti, che furono 24403. 
Le quali tutte cose dimostrano che l’ amministrazione della 
, giustizia inquirente è tuttora lontana dall’ asseguire un si- 
curo accertamento delle pruove del reato, o la pronta as- 
sicurazione dei colpevoli in potere della giustizia. 

La libertà provvisoria, nostra tradizionale guarentigia, è 
stata dagli uffici di istruzione , nei limiti consentiti dalla 
vigente legislazione, concessa con alquanta larghezza: poiché 
di 241G domande furono ammesse 2148, e rigettate 268. Ed 
oltre a ciò le domande di spontanea presentazione ammesse 
furono 203 , le rigettate 48. — E qui mi accade dover ri- 
levare una soverchia benignità nelle Camere di Consiglio 
nello statuire la somma delle cauzioni, ed una condiscen- 
denza, forse maggiore, nella Sezione d’ accusa nello acco- 
gliere le opposizioni prodotte per la loro riduzione. 

La sicurtà non proporzionata alla gravezza, ed alle con- 
seguenze dei reati, specialmente per quelli contro la fede 
pubblica, e la proprietà, torna non solo di nocumento alla 
pubblica sicurezza , ma scema ancor più quel sentimento 
di rispetto alla legge , ed alla giustizia , di cui si sente il 
difetto tra le nostre popolazioni. 

spione 4i a». L a Sezione d’accusa ha rinviato alle Assise nello scorso 

;u»a. 

anno 959 cause con 1597 imputati — ai Tribunali 1738 
causo con 2767 imputati. Io volentieri imprenderei a di- 
scorrere della giurisprudenza della Sezione d’ accusa so 
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non temessi di entrare in un campo troppo vasto , o di 
trascendere i limiti imposti al mio resoconto. Non posso 
pertanto passarmi di toccare leggermente di alquante sue 
sentenze; una delle quali nella causa Mudilo o Gioiella ri- 
tenne che il complice per istigazione ad omicidio non esce 
di responsabilità perchè l’istigato uccida per errore un al- 
tro, siccome non cessa di essere omicida colui che uccida 
un uomo diverso da quello che voleva. E menzione farò an- 
cora di quella sentenza nolla causa di Cannine Ruffino, in 
cui la Sezione d’ Accusa definì i caratteri essenziali del 
duello, attingendoli in mancanza di una definizione posi- 
tiva nella leggo , dalla scienza , dalla storia , dai costumi 
sociali , elevando cosi a quistiono di fatto, serbata alla co- 
gnizione del giudico, il definire so in un abbattimento con- 
corrano, o no, gli estremi del duello. 

In ordine al procedimento, giova qui riferire i principi 
ritenuti dalla Sezione d’ accusa nella causa di Andrea E- 
sposilo Vuoto. In essa fu deciso che non la Camera di Con- 
siglio, ma l’ Istruttore debba pronunziare l’ordinanza, quan- 
do creda non dover secondare le richieste del P. M. nel 
corso della istruzione ; e che in pendenza delle opposizioni 
del P. M. a siffatta ordinanza, non possa dichiararsi la istru- 
zione compiuta, e procedersi all’ ordinanza difiìnitiva. 

Ma senza più dilungarmi in siffatta disamina, a dare 
un giusto criterio del merito delle sentenze della Seziona 
d’ accusa, riferirò il risultamento che nel corso dell’ anno 
ebbero presso la Corte di Cassazione i ricorsi prodotti con- 
tro di esse. Di questi un solo fu accolto, 7 furono rigetta- 
ti : per 7 altri fu dichiarata la decadenza. — La Sezione 
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Giustizia 

rozionalo- 


di Accusa ha inoltro pronunziato 825 sentenze di non farsi 
luogo a precedimonto riguardo a 969 imputati : — 283 sen- 
tenze per provvedimenti diversi sul conto di 596 imputa- 
ti: — 146 sentenze sopra opposizioni rispetto a 218 impu- 
tati. Ha da ultimo emesso 5315 declaratorie di amnistia 
per 10364 imputati : ha provveduto su 22 dimando di ra- 
diazione di rubrica rispetto a 26 imputati , — 7 rogatorie 
per 9 imputati, — a 2 estradizioni — a 2 riabilitazioni. 

Tutto sommato , tra sentenze , o provvedimenti, le pro- 
nunziazioni della Seziono d’ Accusa ammontano a 8827 , 
nello interesse di 16584 imputati. — A riscontro di un la- 
voro di tanta mole si possono apprezzare al loro giusto 
valore le querele intorno alla lentezza dei procedimenti pe- 
nali. — Ove lo 8827 sentenze si suppongano distribuito per 
ciascuno dei nove Consiglieri, si avrà che il contingente di 
ognuno ò stato di circa 980 processi; i quali distribuiti per 
le tre adunanze settimanali, ricaggiono per ciascun Consi- 
gliere a circa setto processi in ogni adunanza. — Oltre a 
ciò l’esperienza ha mostrato, cho per quanto grande sia il 
buon volere nella spedizione della gran quantità dei pro- 
cessi , che vengono trasmessi alla Sezione d’ Accusa dagli 

t 

Uffizi d’ Istruzione, non si può ovviare al ritardo , che oc- 
casionano le cause, che la Sezione d’ Accusa rinvia ai Tri- 
bunali Correzionali por attenuanti, o per minoranti di età. 
Il quale inconveniente non trova sufficiente compenso in 
ciò, che alla giurisdizione delle Corti d’Assisie sieno rin- 
viati soltanto i crimini , che son puniti come tali dalla legge, 
cor- Disbrigatomi dalla istruzione de’ procedimenti penali , 
passo a parlare de’ giudizi correzionali, il cui ordinamento 
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tra per la tardanza della punizione , e per le speso delle 
quali aggrava l’ Erario dello Stato, è cagione di assidue que- 
rele. Onde P onorevole Guardasigilli ha già manifestato il 
proposito di presentare al Parlamento Nazionale opportu- 
ne riforme, che abbiano per iscopo di renderne l’amministra- 
zione più spedita, e di maggiore efficacia locale. È da spe- 
rare che tali riforme sieno ben presto recate in atto, e val- 
gano a restituire ad un ramo cosi importante della giu- 
stizia penale quella fiducia di cui ha mestieri. Ma ci ò luogo 
a dubitare che questi rimutamenti non fac ciano che cam- 
biar posto al male senza curarlo; e che solo una radicale 
riforma, che traslochi la giustizia correzionale alle porte del 
querelante, tronchi netto il corso ad un procedimento in- 
trigatissimo , ed ai tanti conflitti, ed appelli , e ricorsi, cui 
dà causa la materia correzionale, sì che la pena non resti 
vinta dall’oblio. 

Intanto esporrò brevemente quali risultamenti hanno 
avuto i giudizi correzionali nell’ultimo anno. 

I tredici Tribunali correzionali del Distretto della Corto 
d’ Appello hanno pronunziato una quantità maggiore di sen- 
tenze che negli anni precedenti. Il loro numero ascende 
a 9383; delle quali in contradizione 8633, — in contumacia 
761, — ed 11 che dichiararono l’incompetenza. 

II procedimento con la citazione diretta fu attuato con 
alquanta frequenza , poiché fu adoperato in 3927 giudizi ; 
dove che quelli per rinvio dall’Istruttore, e dalla Camera di 
Consiglio furono 3948 , e quelli per rinvio dalla Sezione 
d’ Accusa furono 1529. E le condanne , dello quali 6816 a 
pene correzionali, o 563 a peno di polizia, messo in com- 
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parazionc con le 1061 sentenze di assoluzione , e con 943 
sentenze di non farsi luogo a procedimento, non danno ra- 
gione di lamentare la poca efficacia della giustizia corre- 
zionale. Se non che la pena giunge tarda , quando pur 
giunge, per la sterminata facilità che il vigente codice di 
proc. pen. concede per le appellazioni, e pe’ ricorsi, il che 
fa rimanere per lungo tempo ineseguite le condanno. Si 
veggono colpevoli che si valgono del beneficio della libertà 
provvisoria per vilipendere la pena da cui furono colpiti , 
e commettere nuovi reati ; e condannati colti dall’ espiazio- 
ne parecchi anni dopo della condanna, quando offensori 
ed offesi, e la società tutta, hanno obliato il fatto criminoso, 
cui la pena fu inflitta. 

Gli appelli che furono negli ultimi anni prodotti presso 
le due Sezioni della Corte di Appello, destinate a giudicare 
le cause correzionali, sommarono a 2886, che con le 1279 
cause restate pendenti nell’anno precedente, formano un 
tutto di 4165. Delle quali la Corte deciso 3012 , rimanen- 
done pendenti 1153. (1) 

Codesta mole di cause , che lo Sezioni correzionali son 
costrette a rimettere in ogni anno all’ altro seguente , ag- 
grava di molto il loro lavoro, che non poteva giungere, per 
quanto sedulo, a sgombrare i processi, che un armo legava 
all’ altro. La qual cosa ha reso necessaria l’ istituzione di 
un’altra Sezione; ed è da sperare che questo ingombro di 

(1) Oltre le 1153 cause rimaste pendenti nell’ultimo anno, si è verifi- 
cato un cumulo di altre 1059 cause non ancora assegnate ad alcuna Se- 
zione , e che hanno contribuito a rendere necessaria la formazione di 
un’ altra Sezione Correzionale. 
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processi sparisca, e che nel venturo anno si rientri in con- 
dizioni normali. 

Le sentenze de’ Tribunali che vennero confermate in ap- 
pello sono 1086; le riparate 1068. Oltre a ciò la Corte pro- 
nunziò 201 sentenza di assoluzione, 446 di inammessibilità 
del gravame: in 71 causa applicò la prescrizione, in 58 am- 
mise la rinunzia alla instanza, — in 82 dichiarò estinta Fa- 
zione per morte od indulto, — per 63 cause ripetette la pub- 
blica discussione; — per 2949 la discussione fu fatta su i sem- 
plici appelli; emise 192 sentenze sopra varii incidenti: in tut- 
to 3012 cause. 

I ricorsi prodotti in Cassazione contro le sentenze della 
Corte in materia correzionale furono 1226; numero sorpren- 
dente, che sorpassa le cause confermate di 140. 

E del merito di questi ricorsi, fatti soltanto per indugiar 
la pena, nella assicuranza di non peggiorare la propria con- 
dizione , ò chiaro argomento T esito di essi appo la Corte 
di Cassazione. La quale nel corso del passato anno annul- 
lò solo 24 sontenze della Corte di Napoli, rigettò 129 ricor- 
si contro sentenze della medesima, e dichiarò la decaden- 
za per ben 670 altri. 

Tre corti di Assisie in Napoli, e sette nelle Provincie han- corti di a..i.» 
, no decise con rei presenti 1062 cause con 1813 accusati, dei 
quali hanno liberati 268 per assoluzione, e 106 per non 
farsi luogo a procedimento: in tutto 374. 

Questo numero di liberati a fronte dei condannati, che 
sono 1491, non prova certamente che i verdetti dei giurati 
abbian mancato di rispondere, con giusto criterio, allo scopo 
della loro istituzione. E le pene dalla Corte pronunziata fan- 
no argomentare una giusta severità dei verdetti: perciocché 
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nell’ultimo anno salirono a 29 le condanne di morte; fatto 
certamente di grave importanza per chi cerca nei verdetti 
dei giurati la riprovazione dell’estremo supplizio. E le Corti 
di Assise pronunziarono ancora 88 condanne ai lavori for- 
zati a vita, — 405 ai lavori forzati a tempo, — 470 alla reclu- 
sione, — 99 alla relegazione,— 330 al carcere; e menziono, per 
la rarità del caso, una condanna a 15 anni di custodia. 

Le modificazioni che l’onorevole Guardasigilli intende ar- 
recare all’ordinamento dei Giurati, — ed intorno alle quali 
ha lavorato una commissione di chiari giureconsulti, di cui 
ha fatto parte l’Ill"' Sig r . Presidente, — renderanno, ne son 
certo, meno oneroso ai cittadini l’ adempimento di questo 
dovere, e provvederanno acconciamente alla formazione ed 
alla epurazione delle liste. — Ma finché tali modificazioni 
non sieno attuate, ne incombe il dovere di raccomandare 
caldamente alle Corti di andare molto a rilento, ed avve- 
dute, ad ammettere i certificati , che spesso sono prodotti 
per ottenere l’esenzione dal servizio, dalle persone più in- 
telligenti, e che più delle altre dovrebbero avere a cuore 
l’esercizio di un uffìzio cosi nobile. L’esenzione facilmente 
ottenuta si volge in aggravio degli altri cittadini , e rende 
oneroso un pubblico servizio per pochi , che ripartito fra 
molti tornerebbe non grave. — Oltre a ciò restano spesso in 
fondo alle urne 14 giurati coatti , e, per le esenzioni e le 
ricuse , spesso i peggiori della lista. — Per la qual cosa 
ciascun vede a quale jattura sia esposta la giustizia , sia 
per l’accusato, sia per la società. 

Le Corti di Assise giudicarono inoltre 83 cause con rei 
assenti, che riguardavano 117 imputati, condannandone 
107 a diverso pone criminali, tra cui 3 a morte, — 3 ai la- 
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vori forzati perpetui , — 5 1 ai lavori forzati a tempo : — ne 
assolsero 10, e per 2 dichiararono non farsi luogo a pro- 
cedimento. 

Quelle che decisero maggior numero di cause furono le Corti, 


— di Avellino che ne decise 161 

— di Campobasso 138 

— le due di S. Maria 224 

— e lo 2 di Salerno 171 

Delle 3 Corti di Napoli poi 


la Ordinaria decise causo „ 98. 
la 1.* Straordinaria „ „ „ 90, 

e la 2.* Straordinaria „ „ „ 95, 
Quella di Benevento „ „ „ 65, 

Contro tali sentenze sono stati prodotti in Cassazione 
592 ricorsi : ma sono lieto, non pertanto, di poter qui affer- 
mare che la proporzione degli annullamenti è piuttosto sce- 
mata : perciocché la Corte di Cassazione nello scorso anno 
ha, rispetto alle Corti di Assisie di questo Distretto , annul- 
lato soltanto 59 sentenze, avendo rigettato 296 ricorsi , e 
dichiarato la decadenza di altri 216. 

Ed anche noi abbiamo contribuito, secondo il poter nostro, 
a questo operoso movimento che finora ho raffigurato : 
sicché mi sarà lecito da ultimo toccare brevemente de’ lavori 
dell’ Ufficio della Procura Generale. Se il nostro ordinamento 
giudiziario ha voluto l’ unità dell’Ufficio , incentrata in chi 
ad esso sopraintende, e lo rappresenta, per provvedere alla 
uniformità dell’ azione pubblica , e dell’ applicazione della 
leggo, ed affidare la sorveglianza dell’ordine e degl’ interessi 
sociali ad una direzione unica, ed olla responsabilità di un 


Ufficio doli* 
Procura Gene- 
rale. 
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magistrato, che rappresenti il Governo ; non 6 però che talo 
unità d’ indirizzo scemi il merito individualo di ognuno 
de’ membri del P. M. nella parto delle pubbliche funzioni 
che a ciascuno è delegata. Del quale merito nelle pubbliche 
udienze si civili, che penali della Corte d’ Appello, ed appo 
la Sezione d’accusa, e le Corti d’ Assise, i miei valorosi colleglli 
han dato ogni giorno degna ed incontrastabile pruova : onde 
alla considerazione ed alla benemerenza che presso la ma- 
gistratura giudicante, e presso il Foro, essi hanno acquistato, 
piacerai qui aggiungere un pubblico attestato di lodo e di 
riconoscenza da parte mia, per la cooperazione che mi 

hanno apprestato nel difficile compimento del mio ministero. 
* 

Il P. M. in materia civile diede 817 conclusioni: in ma- 
teria correzionale 3204 requisitorie , delle quali 3012 per 
sentenze di merito, 192 sopra incidenti. Di queste furono 
accolte 2481 , non accolte 723. Furon prodotti sette ri- 
corsi in Cassazione , di cui un solo, in causa gravissima , 
fu discusso, ed accolto. Innanzi la Sezione d’accusa il P. M. 
propose 8827 requisitorie, delle quali, calcolando anche i 
processi che trovansi depositati alla Sezione d’accusa, e 
non ancora proposti , si hanno — per amnistia 5294, 


— per più ampia istruzione 

277, 

— per rinvio alle Assise 

951, 

— ai Tribunali 

1320, 

— alle Preture 

28, 

— ad altre Autorità 

27, 

— per non farsi luogo a proced. 0 

265, 

— per provvedimenti diversi 

29, 

— su dimanda di libertà provv.* 

726, 

— sopra opposizioni 

146. 


Digitized by Google 



— 41 — 


Tutte le dette requisitorie sommano a 9063, delle quali 
dedotte le 8827 già proposte, resta ima pendenza di requi- 
sitorie già depositate, e non proposte di 236. 

Quanto alla esecuzione delle sentenze il P. M. ha doman- 
dato P assegnazione di 956 condannati. Le sentenze, alle 
quali codeste dimando si riferiscono, oltre quelle delle Corti 
d’Assisie, furono 611 delle Sezioni correzionali della Corte 
d’ appello. 

La corrispondenza amministrativa dell’Ufficio della Procu- 
ra Generale constò nell’ultimo anno di 25058 uffici, ne’ quali 
oltre diversi pareri dati sopra importanti quistioni riguar- 
danti affari ecclesiastici, e la Sezione dell’ exequatur, e por 
scioglimenti di garantia di ufficiali amministrativi, furono 
dati 220 pareri su ricorsi per grazia Sovrana, riesaminando 
importantissimi processi. Da ultimo in conformità dell’ Art. 11 
della legge 20 novembre 1859 il P. M. ha rassegnato i suoi 
avvisi motivati al Ministro dell’ Interno su 7 conflitti di giu- 
risdizione, pe’ quali aveva promosso le deliberazioni della 
Corte sulle richieste de’ Prefetti. Al quale movimento interno 
dell’ Ufficio devesi aggiungere la sorveglianza sulla stampa, 
la visita delle prigioni, ed i provvedimenti su le innume- 
revoli domande, che si son presentato giornalmente alla 
Procura Generale. — 

Se tempo e sanità mi fosser bastati , era mio intendi- 
mento quest’anno di discorrere “ delTufficio della magistra • 
“ tura italiana, compimento, e consolidamento delT unità 
“ nazionale : „ chè certo, o Signori , la nostra missione è 
grande e solenne , e nel rinnovamento degli Stati e delle 
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leggi , o nel conflitto degli interessi che ne sorge , e tra 
le accese passioni che questo conflitto commove, — qui, — 
presso il vestibolo della giustizia, esser deve il solo rifugio 
dall’agitarsi esteriore , il solo luogo ove si debba sperare 
con confidenza che domini imperturbato e sereno il diritto 
e la legge. — E nel rimutarsi di questo leggi, e nell’appli- 
cazione del diritto nuovo, quando non ancora la giurepru- 
denza ha fermato il concetto, e l’intendimento della legge 
nella pratica dei casi , la fama e la opinione dei magi- 
strati fondata sulla loro rettitudine , sulla loro imparzia- 
lità , è quella che ispirar deve fiducia e sicurezza , ed ac- 
quistare alle leggi stesse ed alle istituzioni quel credito, e 
quella stabilità, di cui le coso nuovo difettano. 

Ma mi avveggo che una parte del tema che vagheggiava 
l’ ho già trattata , quando son venuto esponendo per di- 
steso nel mio rendiconto la sedula e costante opera vostra 
nel grave còmpito da voi fornito nello scorso anno. Esso ò 
tale per numero di cause , ed importanza , che quasi giu- 
stifica l’incredulità di magistrati di altri luoghi d’Italia, di 
cui spesso ho inteso altri dolersi, sebbene a torto; poiché 
quella incredulità nasceva da meraviglia. 

Nò è a dire che in sì sterminato numero d’ affari sia 
mancato o la discussione , o l’ esame , o lo studio , o la 
dottrina nella redazione delle sentenze: che anzi ne potrei 
citar mille , ed in quistioni gravissime , che possono so- 
stenere la critica più maligna, e sono testimonianza di quel 
che valga ancora la scuola napolitana. Io mi congratulo 
con Voi pubblicamente, chiarissimo Signor Presidente , — 
Consiglieri egregi, — che alle tante accuse, alle invegge, di 
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cui la magistratura è fatta segno , voi rispondiate con le 
vostre sentenze, le quali rimarranno monumento della dot- 
trina, e della sapienza, che, la Dio mercè, non hanno ab- 
bandonato ancora questa antica sede del diritto; anzi qui 
trovano uno sviluppo ed un progresso , che altrove sono 
un desiderio ! Io volentieri sceglierei una data qualun- 
que dei tempi passati, in cui la nostra magistratura più 
fiori , per una rivista critica comparativa ; e son sicuro 
cho renderei la risposta più categorica e più ricisa al mor- 
boso andazzo che è prevalso, di opporre il vecchio al nuo- 
vo, per lanciare contro la Magistratura Italiana, e la Na- 
politana sopratutto , rimproveri ingiusti ed immeritati , 
ma che ricercati nelle loro cagioni muovono dalla mala co- 
scienza, che chi li fa non volle, e non ha fatto questi tem- 
pi. Ma io non voglio turbare l’impressione cho l’ esposizio- 
ne schietta del modo come tranquillamente avete compiuto 
il vostro ufficio ha dovuto lasciare nell’animo di coloro che 
han seguito con benevola attenzione la narrazione mia , 
confidando che il pubblico, sempre giusto ed imparziale , 
sia per venire nelle medesime mie conclusioni. E tanto 
più è legittima questa fiducia , chò il vostro còmpito Voi 
lo avete adempiuto in presenza, e col ministerio di que- 
sto Foro illustre, in cui , al calor della disputa, ed al- 

1’ ardenza della discussione delle cause , che prò , o con- 

/ 

tra sostiene , prevale sempre un criterio ed un apprezza- 
mento giusto dei vostri giudizi , ed il nobile sentimento 
della comunanza degli studi , dei propositi , dello scopo. 
Questo pensiero mi è di molto conforto a sostenere la lotta, 
che spesso muove dai bassi fondi della società a scrollare 
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1* autorità dei magistrati e delle leggi: poiché alle caduche 
o flusso passioni del giorno , onde muovono gli attacchi , 
succede la calma del giudizio che il tempo matura, ed una 
ragione più alta di quella dei partiti, che è la opinione pub- 
blica illuminata. Per la qual cosa io spero, che queste mie 
parole, che ricordano l’antico sodalizio dell’ordine degli Av- 
vocati con la Magistratura , il quale si fonda sopra una 
tradizione non mai interrotta , come sono 1’ espressione 
sincera dell’ animo mio verso questo foro insigne, sie- 
no arra a raffermare il consorzio e la concordia, che del- 
1’ Avvocheria e della Magistratura fanno una scuola sola, 
e faceian riguardare come bene comune l’onoranza, — l’au- 
torità, — e la dignità dell’uno e dell’ altro ceto. 

E di questa comunanza di tendenze e di affetti è prova 
il sentimento di dolore che comunemente afflisse Foro e 
Magistratura , alla perdita recente di due egregi Magi- 
strati , che testò ha contristato questa Corte di Appello : 
dico dei Cav. Giuseppe Saffìoti , e Giuseppe d’ Intino. Ve- 
nivano da diverse vie : chè d’ Intino , nato in Bomba il 1. 
aprile 1805, uscito dall’Università Napolitana , il 6 ottobre 
1832 fece i primi passi nella carriera giudiziaria, che per- 
corse laboriosamente, ma tranquillamente in tutti i suoi 
gradi , fino alla sede , dove morte lo colse. Ed il Saffìoti, 
nato in Palmi il 13 giugno 1800, venne a Napoli, ed entrò 
nella carriera del Foro , ove si rese segnalato per tena- 
cità di lavoro , rettitudine di vita , inflessibile sentimento 
del giusto. Dal qualo vinto , e trasportato , si trovò per 
tempo mischiato alla bella , ma piccola schiera di coloro , 
che avversavano la mala signoria, e con pensiero conscio 
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del futuro, senz’ altro compenso, allora, che il sacrifìcio, e 
l’acre diletto di sfidare immani perigli, hanno poscia conse- 
guito un premio che era follia sperare, e che i sapienti di 
allora dissero follia. Ma da questa grande follia è nata 
l’Italia ! — e dopo morte si registrano ed onorano i nomi 
di coloro che ebbero parte alla grande e magnanima im- 
presa!! Nel 1860, dopo fiere persecuzioni politiche quasi ve- 
nuto in povertà di stato, ma non di animo, fu dal Governo 
Italiano nominato Consigliere della Corte dei Conti in Napoli, 
ed, abolita questa , fu nel 6 aprile 1862 nominato Consi- 
gliere di questa Corte d’ Appello. — Venivan da diverse vie. 
E pur troppo in un paese cosi battuto dalla fortuna, co- 
me fu il nostro, non si può rovesciare il biasimo dei tem- 
pi infelici sopra coloro che seguirono la via che loro il 
tempo apriva, quando per essa han camminato da uomi- 
ni onesti , ed hanno avuto la virtù, o la fortuna, di non 
contrarre il contagio della corruzione di tempi, che erano 
la negazione della virtù. E mentre sulla tomba di due Ma- 
gistrati, che nel loro ufficio si mostrarono equi, giusti, im- 
parziali, ed hanno comune la lode di aver degnamente 
compiuto il loro ministerio, io prego onoranza e pace; su 
quella del patriota, e dell’amico verso una lagrima di cor- 
doglio, e di amarezza inconsolabile, ed esclamo: anch’egli 
è partito; siamo oggimai rimasti più pochi ! 
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APPENDICE 


ALLA PAGINA 10 


La Corte ha deciso fra le altre le massime segacnti. 

1. Non può muoversi disputa sulla filiazione legittima di chi ha l'atto 
di nascita di figliuolo legittimo , ed il conforme possesso di stato, ancor 
quando si oppugnino nell’ uno per la via del falso le dichiarazioni in 
esso contenute , e nell’ altro per via della simulazione gli atti da cui 
si attinge. 

2. Pel primo de' decreti del 17 Febbraio 1861 non può reputarsi tor- 
nato in vigore nelle provincie napolitano l'antico divieto di nuovi ac- 
quisti agli enti ecclesiastici non colpiti dogli altri decreti del 1861 , e 
dalle leggi di Luglio 1866 , e Agosto 1867. 

3. La massa de’ beni di un Cupitolo Cattedrale con cura di anime at- 
tuale , esercitata sia direttamente , sia per suoi delegati , va soggetta a 
conversione secondo le leggi imperanti. 

4. Il Demanio è tenuto a soddisfare i debiti degli enti morali sop- 
pressi con la legge del 15 Agosto 1867, 

In un sol coso il Demanio può scagionarsi dall’ obbligo innanzi cen- 
nato, dimostrando, cioè, di avere praticato il pieno trasferimento al Fon- 
do pel Culto della rendita provvenicnte dai beni del cessato corpo mo- 
rale , ai sensi degli art. 11 della legge dei 7 Luglio 1866 , e 2 della 
legge dei 15 Agosto 1867. 

5. Anche dopo la legge del 20 Marzo 1865 il Parroco à dritto di con- 
tinuare a percepire dal Comune il supplemento di congrua già pria do- 
vutagli a norma dei dispacci del 25 Luglio e 19 Settembre 1772. 

6. Profferita sul gravame una sentenza la quale modifichi gli effetti 
della sentenza appellata , anche con una disposizione preparatoria o in- 
terlocutoria , non è più possibile la perenzione del gravame. 

7. L’appellato non può chiedere la perenzione dell’ appello quando la 
sna domanda non è stata preceduta dal deposito , net termine stabilito 
dalla legge, del mandato o degli atti : imperocché prima della scadenza 
del termine della citazione egli ha l'obbligo di far constatare con appo- 
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sito certificato del Cancelliere di aver adempito quanto venivo prescrit- 
to dolio legge ; in opposto lo stesso con lo suo oscitanza , trarrebbe 
vantaggio da qnello del suo contradittore. 

8. Sugli appelli prodotti avverso una sentenza che si limita esclusiva- 
mente a disporre la comparso personale delle porti , salvo le mntue loro 
ragioni , non vi è luogo a provvedere. 

9. Non può ritenersi abbandonato lo appello per ricorso prodotto alla 
Corte di Cassazione contro sentenza del Tribunale pel solo capo riflet- 
tente 1’ arresto personale , avvegnaché scopo di detto ricorso sia stato 
qnello di paralizzare lo esecuzione provvisoria dello arresto, e non altro. 

10. Non può dichiararsi la liberazione dall’arresto personale per causa 
commerciale . se gli elementi integranti che concorrer debbono per la 
suddetta liberazione, l’insolvibilità e la scusabilità , sieno esistenti, e 
non sopraggiunti, al tempo della contratta obbligazione : poiché allora 
la legge protegge la condizione dello sventurato debitore col liberarlo 
dall’ arresto , quando 1' infortunio , e non la coscienza di non potere 
soddisfare alla contratta obbligazione, sia stata causa della sua non sol- 
venza, per il principio malitii* non ett iudulgendum. 

11. 11 Capitano di un legno che ha sottoscritto la polizza a favore 
del committente , non è tenuto di responsabilità verso lo stesso , se il 
commissionario che glielo affidava , lo abbia ripreso per inadempimento 
del committente nel soddisfare la valuta. 

12. 11 coerede conserva la facoltà di richiedere il pagamento del cre- 
dito a lui personale non altrimenti che qualunque altro creditore , de- 
tratta la parte , che deve come coerede sopportare, comunque non abbia 
fatto inventario. 

13. Respinti gli attacchi di nullità e di simulazione contro un titolo 
può avere ingresso quello di falso incidente civile contro il medesimo ; 
sì perché quest’ azione non é subordinata a quelle istituite prima nel 
giudizio , di guisa , che espletata questa , viene quella ad esser caduca- 
ta ; si eziandio perchè le nostre leggi hanno rivestita la medesima di 
tale prerogativa da presentarsi in qualunque stato e grado della causo. 

14. Una convenzione rivestita dalle apparenti forme di vendita , dee 
definirsi per contratto pignoratizio , quando circostanze intrinseche al- 
l'atto dimostrano di essere stata questa la vera intenzione delle parti , 
per il noto principio generale ; in coniractibut rei verilas potine guani 
scriptum pertpici clebel , adottato dal nuovo Codice Italiano ; e per l’al- 
tro speciale a questa materia : empitone pignori* tatua facta non quodtcri- 
plum , ted quod gettum e*t intpicitur. 

15. Il compromesso consentito tra i contraenti non può dirsi nullo per 
mancanza del numero degli arbitri richiesti dalla legge. 
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16. Le obbli galloni contratte dallo inabilitato sono nelle dal giorno 
della pronuniìazione della sentenza d’ inabilitazione , quantunque non 
ancora pubblicata. 

17. 11 termine di grazia accordato dai primi giudici allo aggiudicata- 
rio per le condizioni annesse al.contratto, non può esser prorogato, quan- 
do tutto il patrimonio del debitore è oberato d’ipoteche, ed i beni sot- 
toposti ad espropria mancano d'oblatori con ribasso. 

18. Non deve sospendersi il giudiiio per domanda di un possibil con- 
flitto di giurisdizione tra Tribunali di Commercio limitrofi , potendo ciò 
aver luogo dopo la pronunzia di uno dei Tribunali. 

19. Non vi è litependenza o connessione di causa quando una delleau- 
torità giudiziarie ò Incompetente per materia o valore, o per ragione di 
domicilio ; imperocché l'art. 101 Proc. civ. parla di medesimezza o con- 
nessiti di causa, sempre sotto la condizione essenziale, che le due cause 
sieno state portate alla conoscenza di due autorità ugualmente compe- 
tenti. 

20. 1 sodi promotori di una società anonima sfornita di sovrano be- 
neplacito debbono rispondere verso la locatrice della casa dove ebbe 
sede la società fittata dal direttore generale di essa , anche in solido; im- 
perocché se i detti socii sono i promotori, come tali debbono essere per- 
sonalmente responsabili ; e comunque mancassero le forme estrinseche 
per la esistenza della Società, pure queste non sono essenziali come il 
consenso ; e sarebbe sempre una società costituita nel vantaggio sociale, 
quantunque fosse di fatto e non dì dritto. 
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